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Oggetto: OPERAZIONI DI ESTUMULAZIONE ORDINARIA NEL CIMITERO DI 
SAN BELLINO, SITO IN VIA ZANELLA, DEL 27 MAGGIO 2026. 
DISPOSIZIONI 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
RICHIAMATI: 
- il DPR 285/1990, recante il Regolamento nazionale di Polizia mortuaria; 
-  la L. R. Veneto 4 marzo 2010, n.18; 
- Il vigente Regolamento comunale di Polizia mortuaria, approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 29 del 21 luglio 2016, e ss.mm.ii.; 
-  la circolare del Ministero della sanità n. 10 del 31 luglio 1998; 
-  la D.G.R. Veneto n. 433 del 04 aprile 2014; 
- il D. Lgs. 267/2000, recante il Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di Polizia mortuaria e cimiteriale del Comune di 
San Bellino, ed in particolare: 

- l’art. 42, che stabilisce i presupposti inerenti all’estinzione della concessione e 
rinnovo; 

- l’art. 61, che esplica la definizione di estumulazione ordinaria e straordinaria; 
 
CONSIDERATO che i famigliari dei defunti tumulati nel cimitero di San Bellino, sito in via 
Zanella, indicati nell’allegato "A" alla presente ordinanza, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale, per cui la concessione risultava scaduta, non hanno proceduto al rinnovo 
della stessa ed hanno espresso le volontà relative al trattamento e alla destinazione dei resti 
prodotti dall’estumulazione; 
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DATO ATTO che per ciascun defunto coinvolto è stata presentata una manifestazione di 
volontà, come si evince dalle note acquisite in data 03.12.2025, 18.02.2026 e 03.03.2026, e 
che, in considerazione del lasso di tempo trascorso e della conseguente assenza manifesta 
di controinteressati, si ritiene opportuno procedere quanto prima alle operazioni; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alle operazioni di estumulazione ordinaria delle 
sepolture menzionate, fissandole per il giorno di mercoledì 27 maggio 2026;   
 

 
ORDINA 

 
che nel giorno di mercoledì 27 maggio 2026 vengano effettuate le estumulazioni ordinarie 
dei defunti sepolti nel cimitero di San Bellino, sito in via Zanella, individuati come da allegato 
"A", per cui sono state già raccolte le volontà relative al trattamento e alla destinazione dei 
resti; 
 
che, con avviso a firma della sottoscritta, pubblicato all’albo pretorio online, affisso presso il 
cimitero e comunicato per le vie brevi ai famigliari, sarà possibile variare la data stabilita per 
cause di forza maggiore che dovessero insorgere o per ragioni di opportunità; 

 
 

INFORMA 
 
che le operazioni saranno materialmente effettuate previa adozione di tutte le necessarie 
misure atte a garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, la salvaguardia della salute e 
l’incolumità pubblica e privata; 
 
che i resti mortali non mineralizzati saranno reinumati nel campo degli indecomposti, salvo 
che i congiunti ne chiedano un trattamento diverso e/o una differente destinazione; 
 
che i resti ossei saranno riversati nell’ossario comune dello stesso cimitero, salvo che i 
congiunti ne chiedano un trattamento diverso e/o una differente destinazione; 
 
che spetta agli operatori incaricati stabilire se la salma al momento dell'estumulazione 
risulta mineralizzata completamente o meno; 
 

INVITA 
 
i famigliari dei defunti ad assistere alle operazioni; 
 
i congiunti e coloro che vi abbiano interesse al ritiro di eventuali oggetti di valore (effetti 
personali del defunto, vasi, foto, ornamenti, piastre, cordoli, altri rivestimenti, ecc.), a propria 
cura e spese entro 15 (quindici) giorni dall'eseguita estumulazione, decorsi i quali tutti i 
residui senza valore commerciale saranno trattati come rifiuti cimiteriali e smaltiti; 
 

 
STABILISCE 

 
che le spese per l’eventuale concessione di cellette ossario/cinerarie, per l’acquisto di 
cassettine di zinco o urna cineraria, per le operazioni di chiusura o inserimento dei resti 
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ossei o cinerari in altra sepoltura sono a carico dei richiedenti, salvo diversa disposizione 
dell’Amministrazione comunale in conformità al vigente Regolamento di Polizia mortuaria; 
 

 
RICORDA 

 
che la regolamentazione indicata nella presente ordinanza è integrabile da quant’altro la 
pratica e l’esperienza suggeriscano durante l’esecuzione delle operazioni di estumulazione 
ordinaria; 
 

DISPONE 
 
che il presente provvedimento sia affisso fino al termine delle operazioni di estumulazione in 
luogo ben visibile al pubblico presso il cimitero del capoluogo, nonché all’albo pretorio 
comunale; 
 
che sia adeguatamente reso noto attraverso i consueti canali comunicativi istituzionali di cui 
si avvale il Comune di San Bellino; 
 
che sia trasmesso per conoscenza all’Azienda ULSS n. 5 Polesana, alla Prefettura di 
Rovigo ed agli Uffici del Comune, ciascuno per gli ambiti di rispettiva competenza; 
 

 
RENDE NOTO 

 
che ai sensi della Legge 241 /1990 e successive integrazioni e modificazioni, responsabili 
dei procedimenti, per la parte di rispettiva competenza, sono: 

- Ing. Donato Bressan - Responsabile area tecnica; 
- Dott.ssa Alice Cavallini - Responsabile area amministrativa-finanziaria; 
- Sig. Alberto Trombini - Responsabile del procedimento per i servizi demografici; 

 
che per le violazioni alla presente ordinanza e alle disposizioni di legge in essa citate, si 
applicano le sanzioni richiamate dall'art. 81 del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria; 
 
che, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, contro la presente 
ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R.  del Veneto, entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione all'albo Pretorio del Comune o, in alternativa, entro 120 giorni dalla 
pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei modi previsti dall'art. 
8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
 
 IL RESPONSABILE 

 
 F.to Cavallini Alice 
  

 
 


